
…SE NON CI FOSSERO BISOGNEREBBE 

INVENTARLI… 

Il 02 ottobre si festeggiano i Santi Angeli Custodi e da 

qualche anno  a questa parte si è deciso di associare 

questa ricorrenza alla festa dei “santissimi Nonni”. 

In una filastrocca un po’ 

rivista per l’occasione si 

leggeva  

NINNA NONNA  

NINNA OH , 

QUESTA NONNA A CHI LA DO 

Non la diamo proprio a nessuno, anzi ce la teniamo ben 

stretta per evitare che ci scappi via. 

Chi  ha avuto la grande fortuna di avere al proprio fianco 

angeli energici e disponibili ad aiutarli nella cura e l’educazione del loro nipotino sa bene di cosa si parla. 

Si parla di quei baldi giovani in pensione o prossimi a tale traguardo che si incontrano nei pressi della scuola 

o alla fermata del pullman in simpatica compagnia dei propri nipotini.  

Si parla di quelle signore allegre che ospitano con gioia e disponibilità i propri nipoti ogni volta che la 

malattia prende il sopravvento sulla loro allegria e si ritrovano febbricitanti e raffreddati a stravolgere con 

bambole e macchinine la casa quieta e ordinata della nonna di turno. 

Si parla di gente comune che gironzola per i parchi giochi paesani nei pomeriggi assolati per far tornare il 

sorriso su un visetto imbronciato. Persone che corrono  a destra e sinistra cercando di arrivare puntuale ai 

vari corsi di nuoto, calcio, danza e chi più ne ha più ne metta. 

Si parla ancora di genitori esperti che con buona dose di coraggio e buon senso cercano di dare un consiglio 

sull’educazione della loro discendenza a noi figli, figlie, generi e nuore. Non è sempre facile comprenderli e 

tanto meno accettarli. Loro parlano con parole a volte troppo schiette, ma gli intenti sono sempre sinceri e 

benevoli. Spesso necessitano di occhiali per vedere da vicino ma sanno guardare lontano quando si tratta 

dei loro nipotini. 

Si parla di spettatori  che sanno applaudire commossi e fieri, in prima fila, per segnalare l’importanza della 

presenza in ogni occasione, feste,  rappresentazioni , recite. 

Si parla anche di volontari infaticabili che con gli anni hanno imparato l’arte del donare il proprio tempo e le 

proprie capacità più di ogni altro. 

Si parla infine di quei turisti  e vacanzieri sempre indecisi su quale regalino o ricordino portare ai piccoli 

monelli che li aspettano a casa: una cosa semplice così forse solo per ricordare a tutti che loro anche da 

lontano hanno pensato al nipotino adorato e sperano che guardando il gioco ricevuto forse non lui non li 

dimenticherà. 

Dimenticare? Si possono dimenticare gli angeli custodi? 

Se non ci fossero bisognerebbe inventarli……proprio così come 

sono…… UNICI E INSOSTITUIBILI! 

(Greta) 


